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Fuori dì Padova 0. ? 

Padova a dom. I n r i W — Sem.,. .S.S5Ì» Tl^im. 4.&0 
AB!:OW.UJI^ÌITI n^er il Regno t(lJ— i l — 6 

•(Mlr V tìst;^m,?v«ìYVtìVitQ^ dttUe spese postali. 
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ÀMmiftiàtraziòtTié e Direzione in .ViaPozzo Dipinto N. 3836 À. 
INSERZIONI <ln terza 

(ih qua|i^4pagma Centesimi ^«ila;Uri«a, 
V In terza » » 4 0 » 

^ - • • i r ^ r T ^ 
^•"^^.•.-:H''-,.';''vit!ii 

fcSXW:,;^'JV^»F^'^'*"->'"'^^ 

n'tìiiâ 'WB^ 1 » 0 4 t o U r « gfjh'ér^le di giifócarglì un tirocome 
; quello che IVx segretario cléT Vi-

r ! M n l i L T 0 i g l i ™ gli giupcò#:MnUt^^^^^ 
4sst:;^atterrIva poscia per la venuta 

• di Garibaldi sul continente e mu-
^ Geiipva è cominciata ieri un niva, la,città come se ajle poi'.te vi ' 
'̂ ^̂  *'̂ ''*" fbsF^e;ilinlmicó b la rivìólùizìbne fu- \ 

roreggiasse nelìe vie : il minifstero 
infine che. per i in pò* non prese la j 
deliberazione d*l!iviatS''ir siio: illu- ! 

«c.Bo'ì̂ a, che affermi ia faccia a Motir Ito :!iV4-il^,]'^-

alteaiji-fésta^ 

^slecitorio chebisoena.occuparsi delle 
<c qa^^tìorii 9òciaH;,;,,i,ed mvito i'j^mieì 
'^'àMtci e le SociètA operaie ad ap* 
« poggiare l'opera vostra. 

« Sempreiiivostro 
« Gittseppe Garif^aldi » 

Per )iiii nisov/ioMÌ ìì-prezzi Raranno ridoiti. 

Congresso ragionale — salvoi^di.-fait'é 

\ ^^ \'^'^^^-^l.:%IMk§..^9B^~^^}^m. Società 
^ i-I - * l I ^ . O r t *».I j-E r i ' i r t ' •'•3 . ' • ' " "'•• 

SCHUTITU' LEGALE 
. • . , . . * - ! , - L - . ^ ^ y L ^lr71^^'--jiV^:Ì^ 

...̂ >.̂ î r '.^;i;,-i^ld>f^^'>(fEÌ^rt,'. 

viK:v' 
•'i^sihJii'J;. 

Se;31kri'ìvo dòl'Éeriérale Garir 
. — l i ' - * " - - ! - » - x,h . . » * - B - t i ^ l ^ . ' , J - ̂  - ^ » • » . • * , - » l - i J * ^ 

baldij che dopo J a n t i a n u t d ; volan-
tarìn e pW:c(olo^S& esigìio;^;lasciava 
la sua Qìiprera, empieva di gioia 
gli imim||Béi^-:geno,ye,sì,..avvezzì, a 
confii(fóì-ar luti bohfte'if più fulgida 
e p r a gloria italiana, quella gioia ed.jnatto.5 
era''amaregfiiata..da un.seiìso prò-
fondo di dfìlòre. 

SI8SE8HÀ ESTHHA 
, .fp!i^HH- • 

Notizie ctìh^i'etèvn()n,ài hanntt^M 

delja*|egìpiie 
- Togliamo dal' Si'co^o la sep;uente 
scena deplqi 

Non abbia 
41|,nostro errore col iw,:w^ viene da Venezia ed esortiamo 
.mie, che disc)narano4:mrnamta . m , 4 , t t e l e 'mcie tà d i l l u t u o Soccorscy 
.omaggio"a.stupidi ,esiziah .regola 

s 

stre prigioniero in un,dfe^jargm^ meno,oggi^suUlacc^dp.,,d#o,potenze 
di u n ' a l t r a , cUtà.; pilo essere 4i-i: 
versamente tacciato che da debole 

per agìre.àpèconda {felle proposte in-
giesi; tuttavia sembra che riaccordo , . 
non s Ì«o t to e che qualche cM'^^l a^-^^rreva molta gente a vedere_ uno 

menti. 
I ^ - _ 

Ecco i t fatto come viene.narrato 
dal; Secolo,; 

levi vérpMe 2 pom. in PiaZìSfl del 
Duomo vicino ai pòHici meridionali 

a renderlo imponente^, cosìccbe gli ; 
interessi deglf operà i veneti î sianO^^ 
patrocinati vatìdamente da \gente 
che sia in caso di conoscerne i reali 
bisogni. 

^ i fW iT iWi i i ' -

'^iK^SJiil^i^^fr 
eh la. Ilminìsteró Cairoli-Depretis, ctìh-., Tur 

dannato (In dalla sua nascita per ' ^'""^^^^ questa fra l'.Asia e rEuro 

gr^ye.^tia accordandosieManno:d>3Ua s^^^ indegno di un paese civile. 
i Ì)jje guardie. ,di|ilnubblica,..sicutezza 

lo generaya,,av^ja .mezziìBi' 
ntinentéSpeFrìyeder;e4aQyora-, già molte cólpe sulla coscìeWze:;~.,tente a contmente: 

mihtoni, i suoi amicr stretti .m, fé-
stoso, drapp.ello attorno di lui — egli 
eri^^efiutf^'tìér lenire.un' immensa 
sventura scesa a conturbare: ' le 
gioie..do^nes^he 

: stia iìglia :^e*fd,;infondere|^oraggio 
a Stefano Canzio, al nualeTa'fdr- ha 
tunosa vita,.consacrata .alla patria rioci 

Insussistenza; Saremmo però dì :v.n^.T ,,^i,, , .ÀiMi*^ .̂...̂ ,̂ .,rV:;.:: 
ila,.dissoluzione,..dell'impero '^^^^'^^^ « ^s>'^' '^ quale-sr dibatteva 

Ali;invita.M.yeneziani affinchè 
GMiJiaJdi, ,yìsitasseJa,lGirQ città e gli 
^»sR91^.<:^l-S^gu^^Ktelegramma : 

u^f Galli Roberto —^Venezia 

.^i.-]!'!,,^-,-.,. Ha beri ^uihHi'ràgiónrio Standard 

^^ ;fwf; ^ì Pn«^,ro ^^,Tf„;K„!,.rtvi.^^ turco, ed ognuno può'comprendere diWper isvincolarsi dalle loro mani. ma 1 tatti Cu uenova contnouu'anno ^^y^^h^ys^a^sm^p^xt^^,?^^^ '^ ^ , . ,. • ,. 
'''^^••- , ,., „ , ,, quante avventure possa essere forieraifl — È una ladrai diceva uno degli 
certo,ad;;;aKfì;ravare.lxIi:fardello con " . . . . w,,^,.,,..,.,..,,..«.... „. , ,..L _ n.-. 

cui 
si 
ta, ;-.l«)^i^MÓ|S^ii;l|i;;ig:; 

E se ora una taMafesipisceigf F^^ presenza ilr^ivéro^abs. 

"Visitare Ja,njbj|e^^*^^atrìOttica Ve-
nezia:.;i,è̂ :mio caldo desiderio-

Non posso promettere, perchè sono 
È una spacciatrice '2i"''̂ ^̂ ^̂ ^ se U salute mi permetterà di 

mandarlo a compimento, 
Per il caro invito, siate interpreta 

4^)1», mia ,̂giratitudî n^e .pi;ess5>,,U 
eghI del Comitato 'e pféssp.^Uttà 

l'Associazione. 
Giuseppe Garibaldi, 

un,, al tra. — 
e cotte, sog-

i'^^i'if^.'^;?^!^;^: 

la giovme singhiozzando escla-
centel Ho fatto 
hanno calunniata! • 

ed il culto delle idee nobili^^^^ gè- eompagnr l ì rp | ìm^^^^ crede''iW«^Èi«^Ì^oKiÌèl^i^^«ÌfrWcÌ^^^ 
. nerose, avevano fruttato — sfrlno'*{j ministero che si dirà che fu IdÀP^^ - fta^^a»; cpsicchè.r una.:^,,Ual- . mi facciano .̂sy* 

J i i L . I - - i i V & " , ; " I ? U 
l i : : ! ^-^ i\i^i}:^W-^ ^ 

,lasci^m..an4arei;^%on ^ B o l l d i i o . s ^ M o t t . tùigi^ Brago ' 
ergognare'm presenza P^ofe^r^^lJkp^dagogia e .mirale «. 

gu ide rdone ,^ le angosci i^i^mna ^ tótìra che 
" ^ ' • • • • * • - . • • - i A ' w 

prigione. 
Era una duplice amarezza. l ^fanto nftì che il trattamento u-H"*^®*'̂ ^^**^^^^^ "̂*'"*'̂ *'*®''̂ ' 

'V>'-vjL-f".'s la sua còndìsiiorie è secòodaria,- né 

lo giuro. Ahj1.8ignon, mi salvmo. NoQ .̂#gr|̂ ,ìi.̂ n,̂ (jegjĵ ,o ^^^^^ ad AscoJi^^^; -
sono una ladra,, sono una povera ra-^ trasferito a Belluno. . .̂  ^ 
cazza, Ahi.povera mei» 1 va signora Uiulia Marez, incaricata 

Due signori domandarono il perchè «elle funzioni di assistere nella detta 
, ^, , , ;. . ,. di quell'arresto offerendosi garanti. • scuola,nprWft^e. di Belluno; fu prò- ; 

,J^K , . , ,. M, ] d'altra parte nessuna, può,credergli. ,4,. .̂̂ ^ ^^f^ ^^mm- mossa ad assistente e nominata a Oa-
, . „ . . . . ,. , adunque la gioia di vedere . Pensiamo i n y e c e ^ l e d i s p o ^ i z ^ n r " " " ^ gliiri; :̂  - .^.^.....n...,.?^^;^..^^ 
b ranimo di chi a- alla fine resa giustizia a chi nul- che pren^iinH | r In|ffiìfre^Ì^OTottt «na deil0^^uard.e.,Ì|Abbiamo?<,i:dine|#-i^^„^„, , ^ E ^ ^- . ^ 
On può restarsene l'altro domandava se non giusti-,ì :v^g°fl'^ s^"?ate e rinforzate; si vede di condurla alla visita sanitaria per còraggiafeliSmaestrrcomaaU! Quelle» 
'" •• - ^ ' ^ • ...4....-..: . S .^nhV««, vnclmnn ft.r^.nmn.«nH«.«.h« - - _ _ -^^^^à. .f.^V LanCÓliigO tf^Va L. 605 ai^Huedi 

arrivato un broughamp^l^tìpendio. Domandà;iun: alimento. Gli 

aduna le iSpiffie sul ciglio^déll'erop diiferente da quello che si adoprò: •&lfitffira'MSMlnegro. O r m a f p S 
.^^^neraiidci è d o l o a j y u U ^ u a n t a per Stefano Canzio. ^ '" ""*̂  .n„Hw,.. . A . . . . . . . . . . . „A 

la nazione : I Se 
••:ij - - ' - - ! • 

Poscia percnè 
ma la patria, non 
ìndilTerente;-ili cospetto di certe inr 
giustizie, causate dagli astu e dai 
livpri^di;:parte,, alloraquando essi 
pÌBrietrahC)viri^'quelle aule. a:jcui',le 

^-,\z^^^'^^m:t-^i'm^Mj^m^>\ '.'-1 

politica vacillante e tetitennonaj a 
cui dovrebbe averci di già abituato 
O L r à i s t e r o Cairoli-fiepretis,. 

'^:^'i- ---f--"^:" 1 " ' : - ^ 

;.3;jr. •• : -J, i 'JM' 

•;5ff^». 

dentro 
?;;k'.*5'.'!iti^",j '̂:;'jrnK^]^r^^.rf JKi^j ;̂'̂ -;-."[ "Jl^i -

A f - r bir*v ' , 

! 

.̂ -!^:vr-:^:vff=. 

; ^ ^ ^ | ; ^ * 

lonali fra rìi op 
passioni umane non 
levarsi che per essei:,vi giudicate., 

Ma oggi ' l'amarezza tè : finita. 
Canzi^^„ Gbersi,'Tòscànini'^'f t ré 

a r rps t f f l ; Ì4 t :gg^^ 4 ^ à » e r in altra rubricai annunciamo come 
impedito un'ettusione or sangue, anche'a Venexia è promosso un con-
SQPo,,,esci ti dalle carceri di San- gresso regionale veneto fra le società 
t 'Andrea che^i^/^^certo.non avevanoiìi^dillhiutuo soccorso. 

.•i;;:^^'^T^' 

dei gran lussi I 
i .J|^u^^sÌgnori^^enner^.^.ai¥:f:»p^,Ì|i. ' ^ o i ^ l ^ S u l i o a . 

* • ' - : 
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• ^ ^ : ^ ^ 4 . r" I ^ r j B ^ _ i r-

mania nQa,,si^5.^^dqno.;di,questescenq^jfré^^ furono •subitiT,in 
^ ' - ^ ^ - ^ i ^ - H ^ n __»i— . . _ _ , , , I r j 

• ^ . • 1 , ; - ^ i i J 

^••"Vr^^-

avuto mai ospiti più nobilre: meno Notiamo oggi la seguente adesione confi ^4^ 

colpevoli, e fra gli applausi di tutta degli operai comaschi: 
- • i ^ . : , ' J ' ,3,•^•^^' • ^ ' ^ ^ ; :^ 

o--m' 

lina cittadinanza sono ritornati alle 
••'l i-l:?!!-^'!^ 

« Como, 8 ottobre 1880. 

vVi ' ' . 
loro famìglie. 

Sulla ^pg )pqs t | 4e l j ons igho dei 
rninìstri^al';:re::pbà concesso utìlsin-
aiuto pei Kitti del 10 marzo. 

« 

^•yn -- .V^l^ 1 V ^--•^J • - . re Fepoh — Firenze 

Noi accettiamojy;fatto.coaipiuto 

a Società rappresentanti diecimila 
a operai comaschi acchimano i con-

« vocazione, dteconeresao" reeionalo 

sressotregìoDHle Veneto 
,lellG:S.oiiietàrf) Iiitiio Soscorso 

La commissione'provvisoria com-
posta'''der'^igriori Antonio Vanin, 
Eugènio"^Boncinellir^^^f^»^FeWri 

e mandiamo la nostra^..;:carta da '.>x"!j- '̂>'--i--i n ^ ̂ r v —..^sar^v. 
,. .. ,. . .,, ..V*;! « Aderirono il Oiìnsolato operaio del-visita aa 1 egregi cittadini scarce- • '̂̂ '̂ '̂  • i o ^'^'^w^ .î fe-̂ i 

V̂ Â'"' "-ti'̂  ^Or '̂P^ :>̂ ^̂ !̂ ^̂ î Â r;R̂ :̂ .'̂ ^̂ ^̂ ^ d la proviiiciH, U S'Cietà generale, la 
^ ^ l S . S r ^ ^ " possiamojpttacer§,. ,^ g.^^ig^ lessiiuri. 

^::,^^^I^4^ 

^ 

alcune poche considerazioni che 
veiìgouo spontanee dall'ordine l i 
questi fatti. 

Quale è statatili "tutto ciò'la'po-
lìtica deU^oìinisterp ?, Malgrado, gli 
sproloqui di3l^^Popo/o Boma^ioi^^'è 
a questa domau3a una risposta 
SQla. 
''•'m^'\ , • 

I^a•pblitltia del'ministero fu fìa1:ca 
inerte, sconclusionata anche in que-

^^^ : » t ó # S " ^ ^ l ^ S i ^ i ^ e ^ col grande 
11 ministS¥r^he^;|r(Mrhi:;làtf1 

condanne le qu|iy,Qolpivaag.^per rea-

iMiti fm* 
(H Garoaglio » 

E. quel qhe ^ è ...nitJt.Qjuseppe Gari-
bàldi-:T^t8®ériuordtfe''l'sòrQ"deglV|p;V 
perai -^ invia In segnentekjtletteia al 
marchese repoii, la cui impoitanzii a 
nessuno può sfiig-^ice, Lmiio p ù che 
yiJsi.fd.risaUt^re rid,tìag,ià.rilevata nel 
Bacchiy iio?ìe ,sv̂ ŝ̂ ,.J,gipO! tatizaw.che di 
frorite^a' Munteci Iorio E^Ìsuin'erebb'e-ir 
congresso nazionale di deU^guti a Ro 
ma. 

I 
F 

I 

lavano^'llìnà; grandia ìdéàjMpreparà^^ 
il:.futuro'nfetrò:::risì^ dav^n^l^ 
r Italia quel lustro e queu influenza, 
che doveano poi esplicarsi in modo 
tanto mirabile a prò delle sue condi-
zioni politiche, 

• Jksenatoi;e^|IatpÌ^n^^ 
d,ì dettare due"'epÌgi'aQ daî '̂coUoearsv 
nernuovo monumenio, che ci affret­
tiamo a ftr conoscere, perchè esse per 
l eleganza sono veramente due gioielli: 

Qui ffi|C.*A.: Vianéllo 'accoglieva l e idee 
ulle;:nve^ guerreggiate della Cèrhaìà patrocinatesi validamente dal mar­

chese Pepoli ¥ "deliberava j.l'aper-
I|tUr§;fdi '*un Congresso regionale 

Veneto delle Società di Mutuo SOCT-. 
corso., 
;v La stessa commissionQ>^dirigeva ' 
^quindi alle associazioni consorelle 

V . V I I ^ 1 | ri •" 

P o l e s e l l a . - •A proposito diupa 
ottobre ci inviano ta 

. - - i . V 

Riptisano le ossa onorande 
De* soldini subaluini 

.In.suolo straniero 
; Ì ; ^HÌ -^^ j^casa non ;propria 

Combatterono da prodi e perirono , fa qpmiontA c^vpc^Uv^• 
Per crescere rima alle armi italiane 

• i . n 3 : ^ J - ^ -

i*4cciture uotenti alleanze 
ì̂̂ 'WFur preludio 2li)rioso 
,|y||^i:;Vtoi:lKìpiT«.harde 

E alla mci^l^ièlibertà della patria. 
tì#' 

bianrio lieti di trovarci d accordo 
campione degli interessi 

•- IT-; '"'^ 

toxhe.era.vìrtii così egregi cittaditìi, 
non proponeva tosto un amnistia, 
elle v^te^e, ;:ifa!:.^^g^^ par-
tig\'aneria""cli certi rappresentanti 
la giu3izia | : i f ministero che la-

«nova, 8 ottobre 1880. 
e Caro fy_p,oli 
« Approvo }iiennmenie ilivoslro con-

È | . . ; : | | - ' - " , . ' . - • | . , ^ • . i . , T • ' . : 

già corso da quella trionfale battaglia 
Un,quarto di, §ecplo 

Già redenta ed,i^niQcata là patria 
Fu 

Nel 1880 
Alle preziose reliquie 

Con moneta pubblica eoblazioni private 
Inetto questo t̂̂ cr^aiÌP 

« cetto di congressi regionuli por di- ^^^S'»!̂ ^*^ PiMljer.tpJ^ ^^a''gh. di Savoi 
«; sgutere glTluLyre35Ì tutti, e tutti i ; Della pia edincazionèi 
«;4ÌUMJ-4^Sli op«r%%sus^esuÌM,te uà ; ossequenti e partecipi. 

ì?cia,p,,^^j',hitrio a4.,i^n procuratore ,(!ĉ icongresso nazioua!@ai;^fdeÌept|i;JW;Ì 

' i > " - l i .• 

festa tenuta 1 
seguente dicg^araz one con oui sir in-
g''azia:̂ cpl9i:ft..<ih,0r̂ êoi»y,̂ h^^ alia 
buona riuscita della festa: 

P.oksella,„5, ottobre, 
. . \ ' ^ ^ : v i > ' . : : . ' ^ • " i ! - ' > , . ' • ' - . ' ' - - '^^'^':-',-! ! • ; ' • : v i l i : ' • • ' W ' -

La -sottoscritta grat issima"! ' tut t i 
quei gentiliF&^generpsi che„,la.,CQadìur 
varono coUopera.e;, col consiglio a 
rendere solenne la resta del 3 in corso. 
porge' ad essv î,:cplu sentiti ringrazia-
mentiièpreg^ndo^sieno, accolti quale 
doveroso e cordiale, tributo di ricono-
scenza. 1 

ir soci tilarmonici si associano a 
questi;^sentiaientJLed assicurano î prCf̂ -
V ̂ ^mj>}}ì^^mM:%»mm^ m:. •• •sî m.pr e 
fra le più care memorie ;dé- ricevute 
attestazioni di affetto e stima. 

lià scrivente pterifl di ammirazióne 
.|a,,plausQ.,aj graduale ìncr^nie^UP dì 
questa nobile Società dovuto alla di-
ligenza dei fìlarmomc!, alle sapienti 

iHciplme dell esimio maestroBighétti 
ê âV, grandissimoì^pregìoàìh'^-òuìilìiè.^te-

teno Calafalii;'PlbtìnMee-Ì.Wtó4^ ^S»] classe di cittadiiij. 
l'ili'-' •̂ "'-!̂  5\.f:.j:''-'[ó,^ '"" - J ^ . ' • i'- -, •-•̂ 1̂  ì I j f i l ì f ' ^ ^ 1 f i ( ^ n ' 7 11 

ginici l'arrucchieri, _Cap|)e l la i , ;Sar t i /^^g.«jg^ OironeD.-P«o?i 
G««dol.ep^Jommessi C^CK;^: 1,0̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂  __ j , «indaco basti- '' 
te§li|l%jMfepftl^*:i.Q^^^3A^Mn^ ; piilatB Ò'olV'̂ '̂l̂ i O a S ti^%ispnrlnÌo di 

Verqna„Mn.a]!iÌi:tiuó.jdÌ h. 175,000,.,:E,ra 
pophi giorni il conìujrj^,j;oj|ui|^i||i^a 

l enettniire^i^Upagamenti dei KUUÌ debiti, 
;K^̂ -̂-T->Jb.ntro|il: corr. mese, durante la 

esposizione Ippica, sarà inaugurato a 
„,̂ Bgi;deri9rit,4l,:i1uft̂ P mercato,JfixiwOr 
< Sncile^^ÌìKlÙogt."^del. :dott. Sar-

i.Ìff4.^^ pAimsJJV comugib^jlesse so^ 

Onor, Presidente, 

deve edotta Jet, S,-:Ĵ ^̂ ^ 
seduta'Yê ^̂ ^̂ ^̂ ^ nel 6 cofr. dalle Società 

•IT:^^M^-.-I ' ' l^- '^ ' :^ '^; 

eneraie Operaia, Carpentieri e Ca-. 
afiti- Sovv 

Parr 

apprQ,yftto^>aU'a«ftntmità il,seguente 
Ordine del giorno 

Le Società Operaie di M.'S.'du^^ 
• " ' I - ' i " • •» ^ - i J ^ . ^ ^ ^ : - ' ' ^ ' J ^ . 7 V I 'V '^ ' Ì ; : : ; : ' l i 

nezia riconoscendo di maggior utilità 
far precedere^i/.Congressi regionali a 

a a 
f 
è 

quelli nazionali ; 
Deliberano 

perche in: :.venezia abbia luogo un i: Cavarzerani. 
! vrumtoudento scolastico>il'SÌ2. G. B 

mt 

"••iti.r 



mfi 

,1-^ 

-'A^'^^ 
. ' - j ' - V ^ 

Msk^ 
, - • f 

y-c 

Lesini 

f iV ' t j .^^ i iy ' "^- ' 

IT ravag t i i i c co . — Aì municìpio^aUro che un crrtmpo dì stotnaóo, con 
:Ì0 

i|^!^ravagnaòco occorrono dufl maeétfvWfftiuato. I vetturini cho, aspettano 
féinentftHi Li paga con L. 550 anr̂ ,uM^̂ ^ uomini pp.litici — si prò-

cadauno. Il concorso * aperto a tutitol'foridono in moltépilcì riverenze, edi l'acrimonia e là stizza che un am- lma i célèbre nostra gnidiflF^ffll cce 

bella trovata. Egli póriF permeUè dì § Usciamo sbalorditi da quel nido d i l di non mandarlo a quella di Torino, 
possedere deUe idtìc amministrative di jrnéravìglie, per avviarci alle patacom-
cui non lo credevo capace. Con i\itiù,^he oCataiomhe coma le chiama l*or-» 

E l*ora di partire. Il fadele Migno-
anche le loro best'io—guardate còm-1 ministrato deve Tegoìarmente , avere j wv^oaZfo e,s^ grahi* '"^ che non ci ha abbundoauto Un i i ^ p corr. 

' ' • ' f i l i n e . - L'annunciata adunanza Hlnaziónel - :hanno^la testa depiao.-
dei segretari comunali del FrtuU avràfmW© abbandonata fra le gambe. Ci 
luóffò ilSÓ eorr nella sala dòlTéMro I salutano rispettosamente anche loro, 

•^^TOMIH di Udine alle ore 42 | queire povere beslll,o pensano inveoejche Rassomiglia a un palazzo di can- la i dolio, si sentono a-un tratto gua - | fi^'^ «'^"«t 
Il Oonsìffìio della Società ÒDeraia l a i mastello di biada cui* avevano d i - | noni non lo può approvare come ci- | r ÌU ! che sìa rarja..... etrusca? M a | \ ^ S ,̂ dop 

deliberò di procedere aUa Informa ^̂ ^̂  r^^hejl p«drone,sì mangia^tìr,:|,§itero._Ep sp i .ga j l jn i -
nórme regolatrici (ì¥Ìie scuole sociali. | s 9 

6. -i 
' - " • - • 

^ . I 

Le riMitié'''dWariìfió" jM ' ésser0;,f.à;p-JJ" 
•^'Mate.dairaaserhbleal -'•" isenz 

1 - Venne approvata la pianta or-f maton della questione sociale 
iranica dell^archivio notarne di Udme | 
ohe comprende r distranti dis^ydme, 

.1 ^H. i ?>, 

4 * 

ietto :-che a,..questo, Mignolino non ci I Quando si dice, le combinazioni I ! 
a mal pensato. Del rèsto qUel Citni-'2 

tero è moìt^Betìo e sarebbe dlfvèrÒ 

me 
h 

^h^à^Sl^rAni^'ì^^ 6 . Montiamp,sù. Il mio^ujMgaba^una ^^^m déU»̂ <̂ peva portarlo a ,cotnpi;,:i^.fe,catacombe, molto viiste, presen-
Pordenone e f dimezzo, il, decreto sta- . ̂ ^̂ ^̂ .̂ ^ hvm^ con effetto di saltìa| „jento. | tane molto meno^ interesse d^lte tom-

toilisce 1 segii«ntupo^ti;.Un c ^ ^ ^ l^riIrSIcRer-Soii^' ì m ^ 
.-, tore con lo stipendio di X, .3000, un ̂  ̂ tó^^^- „ •;.. t.^Ua M«=St^à'i.wiiihn ha I • » s .«ff««„ „: i„.i j . . ÌÌÌ^ _.. •..•^rK-,_ 

Aì^riiJp'deUi a loro 
Mignpli^^l^ì^ 

per dimostrare l'enfasi con cui ci Sa-" 
, era un/ pìeonìi^mo. Addio 

Mignolino', perla dello guide, addìdi, 
Il uiigliore augurio : che io ti possa 
fare, è quello di scavare ancora per 
molti unni lé„;..tombe degli altri; d*al-
tronde tu ne haWiuna nel!tuo cap­
pello. 

;tpre .con lo stipendio di;L. ^30^, un | ^ f li^b, e in* t^Ua l l * l u r ji^Vloha ha f 
^ i S ^ * \ « ^ ^ ^ q f ^ .«"^pnrvU V «'P'^^*'' curioso,coma^vglesse Ci,,dirig!amo senzr^ltm «HaJe^fegfgrotte che contengono die cidaveri 
cbWìSta con L.'4200, un>,copista con|^jj.yj. j ^ ^^^^^ ĵj Qjjj,jgi ^ ^o^^i^,, voi ì del Coli ' " -̂  ' "̂ ^ — ^̂ -̂  '̂  . - ft 

I sotterranee ai lati delje'quali stanno i-'O'.^-.^'i 

^' *^^ IS^!.'&^PMi%è^ltó?^ :É^^ ^ f & ̂ âfl̂ ^̂ !̂ S"̂ r!̂  -̂ ^ ^' ' '^ «lodiJ |̂jitti_di Silvelle ;̂i:1̂ '̂ 

A p p o p o s « W d è i | f ì i Se l l a i S l l -
Non intendiamo parlare dei 

tusiasÌrl;yolp„e,p9r.,non perdere i frutti delltf tól,'-*^^ ^ ^ j - ^ ' ^ ^ " " * . *^P8»» 
es-bgrizift ottenuta usciamo, dietro pre- j giudiziaria, e troppo cpnosoiamo pure il 

dèUberar^ dfsflpitìv^arpenjtev;, ^ 
I * ' . . . ._^_ . _ _ 

m a - 1 muFé̂^̂^̂^̂^̂^̂^ dei due recefftemê ^̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^ non turbarne la se-
"giamo verso h città, ] renità dei giudi^u. gatolf^iirfCi.riWr 

• l » 4 ^ " i M l i ' I H - * •! ^ 

Una gita a Climsi 
' - _^ __„ ' specifico. , , . 1. .. u 

•—• "—' ^ ' ,„ .•; P a s s a n d o , v i ;? i t iamo m o l t e t o m b e e -
^ (Nóstm corrispoiidima pSrimme/. É" _ ,>•», / "^v iScSf f i s s rme^ l f f^é^ ' t i i r ' ^ t t t fb , 
' ' Torrìta 8, ' Per yià'̂ p̂ HìgittìÒA^̂ ^ dìiVarie^;'camertìtte 

"" ' ' ' ' vedi;à,,:JnifMtoAdi..Catuco nostro quadrate,;AV.eriponevavasiul;, cadavere 
morto come dice il nostro Migoohnò,' 
e gli oggetti che a lui appartenevano. 

primi Ptìrò.molte noif''hann^ che un valore 
cristî ii!|̂ ;.v,;m'a sitìG<)'fné̂ :-à:;fe:ciu 
noi novv; c eravuino.»...!! ' " 

nella i gg ^Q parliamo, lo facciamo soltanto 
per,constatar.ne alcune dolorose conse-

tratto un esclamazione del nostro Mi-
gnciliriò^^^i» trasalire: guardmo atfà!! 
-^^Che Vè.unaitombà^^^rs^?-^"' ' : 

— No è.jrp, 
Con quei po' po' dv caldo mi sentii 

auH 

gn^nze 
Dif(ittì,K5ntìGÌalméhte doppyi&ltima 

iillfSl^iiÉi 11 a,;if l i ® !rÌ*<Wiffib 
chiedersi che i.processi vonE f̂ino sbr i -

-l:-^-

iddio con{^>oda - ròIffpfifiitviM^^^ 
tamente le scottole'a'vchi hiv:;lja;;;ppr p,J-èini^h..,^^^ ?f«S' '^5.rda^§qÌrìrf f ì ^ u i g e n z a si fesse ma 

renuafuo . dal proprietari del terreno, o r perchè , ^ve^v^^„'^^tw ,.^'''^'ìr T 

I 

del Bacchìglionef fetestff„,,,|nn^0l:i 
I tutto che non sedetiĵ p ,̂ io alllfampso 

Irb'ahcheU'o delie naiióm,. non dis'tur-
: berò niente affatto |'i!r con certo euro­

peo:; in parola d'driòi'è 
banchetto preferisco un f, «.- , . - ^^QQ ŷ ^ pp „ 

; gi^eglài^^g^o. .>. > il^Hlino..;.. lai 

scetticismo! — N-n no avvertuo a do-
mandtirgli se per caso quelle g 
r avessiii'ir sdrtvatfìi sòrcir..,, Ai 

seppelljvanc 
I a do - tufo. Facevano in quello uh' Vàglio 
aliene rettangolare che serviva d mgre^àso e 

mmirò; jpbi'scavavano 'c^^^ 
cheféSrìmasta, un 

genza SÌ tosse ma- vèÌriìreTasaoltó;Vmentrtì̂ ^^^^ 
^0 m o d o , con u n a 'I^Ì«'VÌ.>'^':^''Ì#:>S||Ì-;' ^^'••. ''•'•''M;ÌM^'^/^C^'--^''Ì!^^^!^^^'>'''' 

ven^'d'o^ò-pereser^'pit):4;^^^.^^:0^ ^IgÌJl.^^^^^^; P^ 'S£#^"^^ '^ ' l^ '^^^-
Migaoliao .l^ha^ldètta^^grossa, ntìn è̂  ĝ i uomini atti ai lavori m un 
oro.„ ^ a gomp[ia;fiètru3ca torse, ma momento tanto urgente per le cam-̂  
gomma. Non c'era altro che petiaure naane. ' 
al tpranzo, e ci peVisammo tanto che j )l^l^kum |u indl .dei^?p, ta 

[resti riéscouo dofi^iamente dì^hnosi. 

v<: 

si,arrivò affamati. 4 i 

* 

JV « 

•Torino,-chiusa ^Esposizione, invasa f ^Finalmente arriyiamònChìusi, à 

uànto SI tarda ancora a legittimare 

processo sia trop-
soli,3 giorni,. 

••'•- • • • ' • ' ^ - : i - ^ i - - . - - ^ y XT''^"-^^^^^"-'^-^"^^'^"''- '•'^•^'^'''''•'-' - L"'.-->^fir;-y;ii^.i^^]:ifl^^!;j^*^"^^^^^^ «,̂ ut* » vi** — ui* UD# UC£*̂ U ui&^iu/jiuuix-'iL' - Xjascisnio pure ufl panel© iene ̂ au^ 
Ho notato sopra ogni tomba uno strato :^ nat^niWifvi'nnn»^ ÌTO^Q fv.̂ :̂ »^ «^A ^^^^^^^1.^^-^ .^i~^;;,^;t.; i/v-ĥ ^M 
^ì^nÌYìhfcrili..IìnmkrS P^^ tunnah che per, impròvvide disposi^ 

zioni di legge ne turbano'V andamen-
pttQUre, e rimasta spopolata; essa a- persuaso icne.:l arrivo ,ai aei in una;.'̂ ;̂ jV îAi„>fnil;;,n^̂  H^-i^i^l^Mr"""»*?. >̂ »̂a lensce più 
l a t a J l n o v è i f b r e ^ r l ^ é d f e l B s u e » ^ t ^ ^ ^ specialmente4l::|m^clcami(yx ayy^ 
vie gremite, le sue piazz^ stertìiìhatìe : bàzione. lì tnlo.^miàykvvóm^^ 'É^uolino H o l K l ^ ^ y i ^ i ' I S ^ f i P ^c; non occupiamoci nemmeno del zèlo 

i^bruUcauti e.,rumQroa0: .Tutti vanno biondo 4^eic_dr più,: con un enorme. ca--^ '̂'̂ ,&f^ e p stomaco, pai'e Che scelga les to- ' • • , .̂  ,. >• . ̂  
^ul le : ,Alp iv si direbbe .che esse s^r^ ::nocchlale T t r ^ o U H | i r S^tW^os^er- ' ^ ^ l ^ i ^ i y S I ^ f f ^ f ^ ^ ^ ^ ^ '"^^°- .Ma levate ; l e . . T n ^ n s e . . . ^ ; W i r » *=̂^ « ' . e ^ g M ^ ? . ^§1^ ^'''''^' ^'''^' 
V ,i;.wnti:^e!Ia cui allH^ione si espill^r^^W^^ 
; Vpeccatl dì i ù » ; l ' M i n o ^ , , 4 M f e - ìttiprés^ìbhe. Aila^im^ra^ dì.ghiuéi^ci]^^^ p r o f ^ _ pertm:ba|ione momle-J rabinier i^eau^m 

, ;^ feapisce ^- . .non-vej^in^co^fet^ p.e^e^i^a Mignuljno. ghl^è^Mign^^iino'? t ù n a ^ ^ ! ^ I Ì ^ " Ì f f ^ ^ ^ £ è d0^bio,.Martma ; ^ ^ ? Ì , i » f tìciltìriisa eitìé^lSìiza. 
, degli altri. A me P M ^ M - ' ' ' ~ •• ^" 

„ Alpi....specialm,en,te vedute' da-
Vf.e^Vepfr,Questa suprema ragie 

presa t a còrsa per la pianura^ 
•• ' tMp^:a?!i;ori;ita. ,: '\. -. • - -

A^'-

T " -(ìi 
•^T^#-'/ìt É W > n,„ ! J-'cerche, %H. conosce zolla j ) e r jo l l a , ^^^ -^ .^^^ .̂  . -̂  suaUmmensa 

siamo ro 
vinati: 'non.c^pè,che, lin 
pongo una visita ai musi 

^Z " ' •'*qumdl alcuMù^ì-idoficienza deiJpcaVi 1- mezzo ; ••'-"oro- .i ĵv̂ .n .- „.••^^-•R^v^.li.i.-- -•,..-•..- ... ..n-]:..,*L.-,...,-..-^, 
sei. Non fb ptìrftì-ó^efebbon^^ nella legnaia del 

j:à^«i|;^fe,tf^, ire, ma un museo polito tra un gio- * custode, dove di giorno^ per essére-iia 
^mBbttrrù^'bellarflgazzaflit^^^fó^^^^ aperta S^Tm pò̂  d'^irià^^V'di 

Fu in uno di'cotestì studii 
tivi che ci venne 
fare/; una,,:passeg 
cop^pagnìft fu troxiita, 

....w.f,.,.v..,*,,..,.., battere ••U':'na-
gli aòin'anderei, se, nonustante 
i CI tosse a quer tempi, pure 

>be.;:capace di fure àitpetilXriVa. 

^r^ 

oggt\ci ìimitiamo^p|iConstatare,chéf:im% 
s seguito al nostro cenno •'r:signort::cal-
' d e r a i di via Maggiore battono più ru-

ji.-.i-

M̂  

MÌUssiató^QryU?:re^;uafipQe, vedete,neri p h e p^^^me po^ehbe essere benissimo | ̂ y scoprp:^,la:aesta. 
nflan.cavano che-i reali carabinieri, ma ianche ima finestra. , 
dlopo mature riflessioni furono lasciati " 

é««ĵ i(̂ ,,un, yem )̂̂ y;agqv̂ ;iaelJL:.̂ (;''0̂ ^ suìt.fp Eppui^é contr(|:iirumPtl,.eii^.tUì'ba,no 

cffcrf^'>JB#tira&-;e^»«la?'* fo,'̂ ^̂ ^̂ ^̂  dovrebbe trovarlo. 
J;>;rE 

a ?a^a. Tre quurtf a't^N^f^lìSiferròVià 
piraini(ii:rn:piizrt^^^^^^^^^ ^?iÌ^"^° che, se si crede 

L^^^H'̂ i 

btó^K)^^ per'andare a,X3iuusive f^fV-rA ; M ^ ' ^ ^ ^ . ^ P " ^ " ' .J^^l^^ '̂̂ ^io ^ i f P f ̂ ^'' ' '^.^M^Sl&tìJJiS.i^*^ ^"^ 
AUÌ5^mo,,,g|Lc)ci4ii, che ci',^?^ i^ti^^i^,,,;Vuii.d'"iutHrsio iirn^^gdy||>i|l^^Ji;i^Viv^J,&^^ cgr|).ittere di jiù^^si Hf 

iw [1 wii'nnr Ma/.zfiUi - d essere ì 
m ì ^ ^ ì ' : : ' i : i f - ' ' I . 1 ̂ " ^ —'.-I—-•.-..• ' . - \- f- 1 - I :f. . j ' i r ± — i ; | lL .^ i • 

.' *i-7 

deetìnatì ?i.albergare certi animali-. P ^ Ooiombii:..C5hiediamo formali spie-ictile di Venezia aa' 'am nriate quelle: un.dtsV'giMifire diHiìnto.i poiché qìie 
emaean i ì ' ì ó ro ' santo p i ^ C W e . Voi fgazioni;»élÌrÌeaQ6, a capiiié̂ ^^pjie il^p^^ | mf.snifichaJmpajpaiMt;&4ln.legnò. ga-.f:pif#^Vifi:ii|ilf i è^.mik ^m^i^de 

Il ministero dulie fi-

. | c n e non na più quaunni. iNonso aav-j un iredauTistav:,mi osserva a muso' utìr>̂ s:ti ̂ uî UHlltSIOT̂ ^̂ ^ 
' ̂ ^ Ivero dove,ciiivyc»lo sia aoda,|R Mignolino |.jdM(:(̂ ,; Che gli Jtvuscln 'iomMl^^^^t^W::-\>}'^mM^- ''y'W^^'^^'-i^Mm,^^^'Sh^;-^'''-^.MÌ^ C i a n a V«s 

mozione, che io qualiT.teTaccuuezzai'e una tale simiUtudiue* i ziani ? 1 ? Se non vanLavaiAda,-^julto'^'c quel 'di-timo ai'tist.i ci hit I , > f • ,. ^. 
ia, mi avverto che siavsll. un fatto però che eglj ci tiene molto, | tentuo la mia aniioizui; .l'acooppcivo :t;ùrnm.'Sso v.h,ì nmmìeià, il suo bel ;i-ii iM^^ ^"" ' ^.' 

Una certa cnipzipn 
fico per ĉ trusoM, 
mo arrivati; più tardi pai ho potutole scommetto che quel birboi di Vec^l senz ailro ! 
constatare che taleemozione non era Schietto se ne compiace come di una 

VHUzàMiiéaLatv r.v.ifMchui.̂ :'̂ ^̂ ^̂  sono cose da bambini v^Xm 
ito „;i'lUKitìiive no unità meravi | volta costano cari assai. 

• i n^nze djede avviso dì aver autorÌ7.zuta 
*''^^lC-;vgg|Ua' delle ^ ^ | ( ^ i y | | K ^ t i ^ ^ j l 

4u0;:Iipliterie prpii^esse, 
tiiento^'^ffl^^elttì-Arti 

ri 

HW'̂ M.H!l:PmH'̂ '̂'̂ fnp'i'iatc e:sern- | diUlaSnciei:r .D¥nalll lo ' ' fr Firenze. • 
»£iais8aiisSir — Si vede 

pori ì;^£cituri uiunici-

, vóro"fnta^Esii0.iìri^1^He..-jrmiisti1ÌIF'^ | paU ii^nv,̂ ;,ham4p muF^un ' w^\^po di 
lanèse, égli che :a,j;^vuioti| gran torto | tempo jper passare ia via Caneve. 

cr 
P, 



,M^m 
•-Il 

'^-^^•m 

1̂ i ' J ' V . ' * 
rk » i >^«»* i . ̂  ltr*^r* i.::!iìii2l.:iìi:> * * - . - . ^ 

EDiJurò non è distante, n i ? T O p r ì o | come teste alle Aslis^ di Roma, ed j dalla commissione internazionale per ROMA, 10. fiii|l| ppp,a h^^^rlcevut 

'Siel centrò della città. 

is inavvertenza una Sola volta — pò 
trebberò constatare la sconceziia di 
quél punto che serve qnasi a cippo 

. _ ^ _̂  - " Bubbole I una guerra alle vÌ8teI 
ecco come fece il raccouto dì quella l u delimitazio^della fronti'ere^^'neiial ^^ ^SP^'^*'^'^' vedere^'ìa Francia ìn l i sovrani di Gtecia alfe ,orT"4 ,30 ì 

xia denmitazione nontiere ^^^'^l^^,^^ fj^^^ ^ j ^ g , j eserciti della|udienza pr iv l f f i^ l f f f t r f fèero og^ì 
potenza offesa. 

Se vi passassero -^ fosse pure peri®^P®^^®"'^^^. , .: \ . 
^ • i . c F " ^ chiamato dal direttore del 

penisola balcanica. 

carcere,: e mi presentò una persona 
mandata dal procuratore dal re. Ri­
tornai nella mia cella séguito da que 

•Vespasiano; se anche fossero ciechlisto;:Bc0no5ctùto; Io" ero tristissimo, 
^c^vrebbero (stessamente accorgersene P » più che m/aveva inquietato i;es-

• ^ ^ . M .. . ° . isermi accorto che. mentre dormivo. 

L'Inghilterra fortifica Multa afeb­
brilmente. 

lina secónda visita alla tomba dì Vifcj 
Dagli eserciti è possibile, benché I tòrio Emanuele, per deporre delie co-

in proporzioni molto ridotte; ma qU[in-| rene. Partiranno domani per Napoli 

.per certi'odori a bausa^i. t ìbUf^ean-• ^̂ ^ ^^^ g^^j,^ tagliata uua ciocca di 
òminàbili immondizie ohe vi si tro-|;capelli, j ^ r 

vario bene spesso in aggiunta al resto.! «Qui i signore, che aveva in mano 
E dire che siamo nel centro della I alcune carte coit imbri della banca 

. . . , I 8 nazionale, da principio cominciò a 

sermi accorto che, mentre dormivo, J clamerebbero la loi'o separazione daj^a 
Turchia^ qualora si; eseguissejlblpcco 
dei Dardanelli. 

— Telegrafalo J a Galfltz : 

tO allb flotte,è impossibile, e q~ue3to|ove pas.seranno due giorni.' S ' i bba r 
cheranno p6ì&fl;djjiOtronto. 

Il Fanfulia. dice che Turkhan Bey 
tornerà a Roma per ,pi*esentave-te Ut-: 
tere di ricliiamo. Assicurasi che, ri­
marrà a Ofeantinopoli presso lì mi-

quest 
per un motivo preponderante, il dì 

^=|: Greci dell* isola di Candia prò-^ ploraattco, ì cUjV #rit.t | ,4^1 resto.,30^^^ 
stati subito riconosciuti,^/"' 

T-r^.!^L'ambasciatore HP̂ ^̂ ^̂ ^̂  ?... di 
GermaWiii 'ì.^^ Inghilterra V 

— E il conte di Bruc, duca di Bu-
L " 1 . 1 - , , • * - - • • ' I . ^ -

cignano, ministro della Repubblica di 
nisiro degli esteri. 

TORINO, 10. — E' giunto Bacca-

, . . . . ,' , IfdrmiTértl atti, come se avesse voluto P^^^ ' 
Ma, lo sr ripeto, si vede bene c h e | „ ^ -^ì^l^,^-^ '̂̂ ^^^^^^ lunga- puto 

nessun ispettore passa mai .per dì l à j mente del furto avverfmo alla banca, corrono per'la costruzione > u n ponte K^SjQML^arebb^ * ^ * 1 - l f Ì T n f l ' ' F^A^ 'M ^ ^ ' ^ ^ . ^ } ^ ^ ^ 
SéHl nassasst; duella versojitVosascon J . d a l ' mio viaggio a Milarttì,efinalmenté41 n « n l i . ; ^̂ *̂  l^'*" ^ "Wi^ *̂ ^̂ ^ '^' P'^ ^"'""^^ ^^^*^ !''*^t I * A ^ ^ ^ l a m à n ^ K I t e ore della 

,r;-^^ffi 

dimosiraiióhe nùvale. 
Se vi passasse, quella vergognosa scon-J.Uai'mio viag^rio u iviiiano\euimunente.,|gy| Danubio 
cex^a sarebbe sen^a dubbio tolta. ; r ^ ' . ' ^ ^ ^ I ^ V m . I ^ ! ^ ^ - ^ ^ - K t u r r i t a dolla Dobruscia groi - | ; i i ; i i i , i ^ « ^ « , , , ^ 

*x ^ -*-w n ^ *̂M. ivfrt« n <*UG milioni e mezzo l avevo ruoiua io ? . , . ^ . ,. ,, v g ,... 
«ava^e € t t r t « . - . U n a certa M a r - ^ ^^p^^j^^^^ i r S m » mio pallide. te?«.alMfM&fc..qWP'''^ .TO^^^ 

gherita Visentin! vedova Capovilla a - | « .MUdis&e pure che irValigfrvuota | eia ,4î êmiigi;areĴ ^̂ ^̂  g 
Là Communù apre una sottoscri-

ifUìf: 

•*^Xr\"<-^-^^r\f 

il. 

bita al Santo.wjna tiene ostpi:to4^^^ avevo fatta•trasportareMo slesso ^inj 
Prato Hfllla Vaile. Non ha Ì*ubiauità i casa d un tale ViecafiQi dove era stata azione per-offore,una rivoltella,d'onore 
d L q l ^ r Santo :che ^à feome •,11 j 
contrada dovC; ab i t a l e quindi se è | ^^^^^^ ^^i;^^^;^^^^ 
nell'osteria in T'rato non può contem-1 «Io, naturalmente, ri 

•wH'aBuir-

risuosi;::,serapre dici italiani, per una rissa occorsa m' 

Imarina mercantile, e i! principe Tom-
'TM^Wò'' jVresidente''onorario d'el' Con-

Igresso. 
L PARJGI,.,0. -^fIl.Con3igljp,4ei mi-
anisLri deliberò oeai le mi^iure definì-
fi tive riguardo alle" (iongregaziom; 

L'ese'cu'zì'dh e' di ta^ rnìsuVé comin-
det-

se-

li 

\\..fiixittp persiste,à,negai:e,cjie,Sou- | ciei:^,.jiel,l,i:i,„pvossinia settimana.,1 
wan''f\i«sfl;:nyT^nmn'norÌ''niÌyrft7Ìrtritt|tu!^^ deiresecuzfpue ao.no,.:Jenuti 3Jptìfm..arrflÉtatr«;Và«g;rMd;Sé^ 

Ì>iJ''.i'{^rtÌUni «n»' lino ritìnti AA?Ì?l!̂ e.r,-"ìviilU. "̂  ^^iff- , , „-^;?#S^F^' '' " ^ r f fr f>t i 
sni còrso foî f̂î O. I ^ M A M n o A n nv '•,^\.^é.U{Uir.^\ Ài 

^ , - ^iA'Ms^mi. P LONDRA, 9 ,— Giù ambasciatori di 
— Telegrafino aU/lfljnaeico; | Russiìr^g d'ita!ia^hÉtnho^^onfirit(J/oggi 
Questa SRva (lOJi^Ol'̂ onor. Depretis i; con GraN,yì|le. 

i rt- t;»n7n vr\\o,i- moi /la/tUnai'H il «lift ŝ 'fiMBw***:' <̂ Darts ost' Pui'itrÌ. La causa dì auesto V PARIGI, IO/-—-1 La ,.notizia che il 
Ci fai-.chi seppe approfUtarA.dellâ ^̂ ^̂ ^̂  «jr^ s»/ii|* -*« .-,«rrr-« ™,.. -"\Vw.„^5,. A ™Ì..l..,,i....,w:.<'^M,/j...i..v^^'tir mmiritrl ubbia d-flciso 

poraneiuiìente trovarsi m casa, ove f, che le cose da lui dette non erano | " n a cantina. JNon vi tu nulla eli gra-
Dure uor tante faccende avrebbe a f'"'̂ '̂ s e che si fosso compìacuito di ; ve. Gli arrostati verranno messi ' in 

fermarsi. 
dirmi chfflra. libertà. 

sua assen//A dalla casae ieri sera tace chiarazione nella quale avrei dovuto! 
bottino. EMSU ritornando dàll òsterta a confessare ;d'essere io i'iuTladiro della | « r 
xasa Livava d ì M i a constatare^^Ua yi^ligia,,e^4ì,^ayeda.:dGpbsitatrpressòT 

u v e t u n i 
for-
ella 

enza 
mio padre., In|;:Castelgandi}lf().v5^;^p^j,6i|̂  unza dt vari fili d'oro, di un j " ' " ^ .̂ "^'^n, Vu • r ''^^P' - A/^^.^^^'''^^"^^^-^'•^••^P.^^^^'^^^^^^y^^ 

. . ,. ' . ,: I , « Mi parlo, della mia famigliii, dei n un'osteria, per^questione di.euioc 
'̂ ''̂  "^yjrfKt""i;:^"^M9 *og|ll^^ftl^tniei pQver^ifigli,::;e.^rai:disse pure che, vennero a rissa Soniti nel'upubbtu 

HttUa nooMOscinti in Itaha la di Grevv esaminora Sa condotta da 
.'•. . ' ^ • • i : iv ' ; . j : ' - r . ' . . ' • r . _ • . iwi l i 'X^, , , 

•1 

ciond 
oinq 

formano la compié'sl 
lire. 

vero si haL__ 
•mi). 

zifVhe risultantesMiillIeBitrtzidne dèlia 
.0- -neceri« là del l ' a t t ivazione d^l servizio t:i^hi^Tstìn presenza «Iella nuova s i tua-

pure cne , ' vennero a rissa Sortit i nella pubbi 
iinqMe,:4Ì,H.n^,anti|^ '̂Un;fi^x co- l se io ;ayessi confessato, egli 
lillp^ye: a lMKffi^cuMit ì ' lSgeSto^x 'h^^ ban^aMB,4^iyr(>CMi:atpre ; diederó^-mahdjiài cÒUellilY^^idùe si >^vil 

èra autò'!TAtstfàda, sempre cont inuando la ' l ' i s ia , 
. . . •' . . 1 • - . . , ' • . . . ! / • • . • , : . : • - * : • , , . • • • • » ! . - . •••• . - ^ i J « ' : 

pubblica della s ta l is t ica delle o a u s e ' d t mo l t e . ,-, . . , , , , . . . • i i 
r«,wK.K. ..*f̂ f-!',._ • •̂ !:-w>̂ fe:sw5iftit 6v-rmauva..e-dtìl'.iAustr a>^rrisnardo le 

sottesi 
ìW ^Ì?jlSnS^vr%in dei re di farmi uscire subito, dandomi,, dero,^a.ci»dore a terra, /mortalmente > " ^ - " ' ) ^ 9 ^ ' r | 7 ' ' ' ^ ^ ^ ' ' ! ) F l ' ^ ) S 3 j ^ ^ 

.,j.per di più una somma considerevole ; feriti da arma dd taglio e sono certi ^iMte^vonstgiio av, s 'ato nn aicnia-
' ^ '̂  ' - - - '" '̂' ^ 1SffiOlÌ^méssaffl!«^^^"Giovann^^^ incom.atibUeftMffìcio di Â ice di denaro. 

Pilnvero si hanno curiosi indizii;-,per | <|;,Io.;non,.potendò'^piMpltre :soppor-:"|:^^ 
c|ederQ,^e^e iMadvo debba venir^^^scof| ta»:eJues^ di tot:tU|;|^,h|orale, 

pretore con quello di nieujbtO delia 

to ministro ad Atene. 
CAM GODI, 10. -r-)fll!!f primo Con-

grfiSsÓsdegli'̂ àfiViaiòrìiió^^^^ 
guiat^j:^ye:iore:4L3(), n^l T^eatro. .Tutte 
le Provincie marittime sono largiimente 
• '••n-ilhi ^ 'Ji««(y.si 'ss#,i 'Ì4,i , t ' ; ; i : :^ '*y¥^'. .Vi.. . :',=>?,ì?,'J:ft,*'i.sl^f,-,-v^-.'. 

rappresentate. ' , 
i r sindsico Baz^o saluta e ringrazia 

simo riserbo. 
naimente,.quello strano colloquio ebbeTc'óH'^'coUelli ali 

Iltsindaco del termine. , ,., ,. ,̂. 
'̂Ne parleremo quando si saprà che | a Dopo il fatto, mi espressi col si- [Alessandro che.stava m 

«i à nm^iirliiirt H1 mio ftrrpsto S gnor direttore che queste erano bric- ? vicina, corse a quel tumulto, si cacciò. u i • • i> j • . ^ - .. . . ^ . 
s^wé..P.^?^'^">^^i.^!ì^m!;fS%^, _^^|cona(^^^^^ giustizia non aveva ^ còr^ggio^at^nt^in'mezzo ai ÌJ^IH^'^^^?M|!lail^f??'"'*^!'«^^^ ^ per^|accl,a,n^^z^9,ne,Jl smda^^^ fu eletto D e u i i n c i a «Il f u r i o . 
co 
un 
suo mesliere. 

_ _ ^ , ^ 

Corae*? quando*? con chi'? 
^Mistero l,, } -

G r a v e p e r | c o t p . 
galeri notte."si'stàva!è/uotando/unaJa- |t 
trina* AllMtóprov 
cosicché' fu un VérÓ'fórtuhàtissJmo ac-1 

i r t - I **>i^f^''.i^'' • 1 - » » i » u m i l i l i * - u i i i ^ u u v J L i u v f t «fH i \jt s. i u p w 

l|:.;dartì nuovamente in affitto, mediante ^^ iin telegramma ; i r r e , cheWStà to 
mezzo ai cónt'én-

ricevettò^^;delj4q^aty^ajja^^^^^^^^ g 

, : - . L. . v- W-

A-.<3adolun-

- ; 
•-•- '•*J'^i 'tì"'- '; ' ' i i^ mm 

.•!4 

1 i 

r 
I pochi èio '̂ifî ' 

|prossimQi,aix[i(y:!lò: Sialo 

..^..^.ì^^.,.^5w.^^!M^|^^ condurle ad economia , ft,„ritando!a^'^ctin^il#^stramera^ snWhial-
tunatamenteguaribile in'l0-„«̂ *̂;2̂ '̂ ^̂  j,*,.tìi'r« ' > ', i'Oui-ariaoia."Con^)»|Straii,!,eia,.: speciaj-

IVotizJie.4lùiei!ne 

,;Sopi^yven.n|i;^ in , 
BIl.' carabinieri,1ièffra questi e l'auio-ì ' 

j n t a d e l sindaco, si sedo il tumulto: 
1 SI eseguirono anche tre^ arre§ti#-e— 

in amministrazione diretta. -, i, rneiJtePcon,.Mrf.fraOces0f ^dimostrando 
i:̂  on. Acton e partito per Ga-" che^ il suo stato. è insostenibile. ,Po-

stellamare. : ^ -^ mandarlo labolizione dt'lle tasse ma-
^•''•rlttiihe'od^ alttveno'uri tratMtf^nte u-

'I - 1 - -- ,:- \?---t *5^--f^^K!!l;v^=-*'* 1 portarfinp|i|due feriti air'tìSpedal 
, ...,. t bravo al sindaco coraggioso 

cidenie se qualcuno 
insetto I 

UBBU a l olà. 
soBi a fare ii i iquovi'slà: 'intènde fare 
•una grassa-fortuna, ma cóme? 

•?: ^-^Bi#èn^''-^»'m«i^si urî  àriritf̂  sol 

Telegrafano al Sécolo\'^'^ 
:SgSlvfiSS.?f' 1: Riguardò'^ffli'^àWiriistiii; di c t ì l ^ ^ ^ ^ f S 1 ^ " ' E Ì 8 l S m o l a s p a « u e v o I e . 
nok-vr' rimale |^^^^..^gMg...|-:-^j^^-.^^^^^ ., „„;„ ^%,^ 

_ , f cusarono in consigUo de\ 
Bernardino, mes 

, ili CUI VI no I AiuKsoaao laar ra iaovoKe- -^ A-
Deprétisrari-i/vrebbe l 'ar ia d'essere-'tina -storiella 
rTnìmstri fino nmòristica, se'iiori; ;fòsse un lagrime- .̂aj!; 

A-; ;gehte; 

A Direttore generale delle car- , ,. - , , . , , , • . 
. •v̂ Ĵv.'.>i>̂.v*:ft-:-v. o.,*̂ .vMr..;,*'..w;...,-,.̂ ..̂ q-v.K. -.. • ' guaìeti^a''''quella^delleiìinal'uiei^s^'^n,^^ 

ovvetiere' 
ante sus-

sidififî émir̂ ^̂ ^̂ ^̂ '̂ -- • 
Pel 24 è convocato il collegio di « 

?i^ u l P ^ ^^ #ÌnÌ^^«^'« del!UnUi;RQ^,,fu (10-., 1^—fioauo il governo?;a$$rov 
^'^•"^-^^mÌnataÌ)|Beltrani-Scalia, primi)jè0g:r a l i e % ì f r i ì ? i « 

.lfT<"H^'^'r\r. \ •. ' i _'^iì\^-^'^ 

,,,l^^^'':^*^-J?:,.'R;.EaiZZO, 'Direttore. 
li^F^ui^fe. pu i ib f i ca tSP 'pnm ANTOISIO STEFANI, Gerènte respoìM, 

menti della commissione sulla filos-| -̂ r̂ 'i-̂ :̂; .j^.ii^'L'j^sj*L':'!;^'^'d^^ 
sera. 

, nÌ,pjÙ^^n^,jn^noi^:;||yjgpi^^^ ,<ìonftìssato,,daivinùnempop^^ 

0 'infuna'sÓla'èÓWM^:riopo d' ora in poT si asterran-i^U^:^ IJfeHi '^U 

; V ì i ' • - ; • -

AtLA. 

fortuna 1 I *^^ l̂?* • f pareanoiitd^aòcordo'ih'un^^^^ a 'ora m p 
— ̂ '^"^l^iQ.^'^te conto vivere altri | Vi g|r |ntjspo i\esattezi!a4g^ueS:ti;;H^^^^ in rapporti "col Sul-

cento annil ; ' I oarticoiarì. i da entrambi di volerai sifosare. +nnr, 
^•iAh;I- [Storica/. ì WNotVVViv^fp*,̂  M^^^W^iv^ai^ \V'\^'ÌÌ^'4'-^^----^ disuetto però dei loro congiunti, mf^m^f^y^ tej^te 

• "~ •• ' : „ . ^ . . ^ . . . , - . . . . . 1 / •• . f mm:-^'^:'^':iJ^JS^''^'^^'^' " ^ « g - * » u è : « M f e - ^ ^ ^ i ^ v ^ e d ^ ^ ^ - Airylc^rm^^co teleo:raf.inod,a.Ro,ma; 
U^U*^UÌn'é--iU-n'fi^"nmta ei^U^ ^''^^'^m^'^^X^^ e compagno smon-^ menttìMisXÌpetevano,;i.4prQ::prbpòsiti Le 

"^'^^ lisce ave'r chresto Garibaldi in insa- e non l'si turbavano degli qstacoU che^^acc 
e aveva anriunzuaorr.di :un>Sy:'on^^ al loro matrimouio. ; ,; ' ù 

maggiore la Libertà Italiana. Questa 

rtti u 
'.^•^t!:?',M^^f-?/-'iK';;,.^?;. :^ 

, . J 35r X^ ^ . D O V J ^ 
V i a S a u C u a # 4 a n o i^. 4 3 S 

^ « ^ ì l a ^ j B S c l ^ i a - J ^ a r à i f j l J ^ ^ I I l a come aveva annunzi.to?/vdi.̂ ^^un :̂̂ »^SMopp 
Cecconi Gio-

]ii.;'r"i:iiì̂ ,̂!c ,y;*;s^k'y ^ifeit^^^^^^; ; ^\J^^J^4 vanni ,:t;Li Giovanni vedovo negoziante 
cori: 
bile 

M o r t i . 

(il ;:fU-ijiovanni vedovo" negoziante "̂ ^ •A^-^.sm^^iA-.y^-^ ''^^^"•^^^^'•i^'--'^Q^a 
M^driminì Sofiriir'^'Gio. liàlta:nu-.,-a)l^.jm?4lllltìP^-fSÌai^^^^^ *1W.^? rn»3ii 
> ,H^S.fli5Ì̂ nl̂ o-Ĵ %Ìtr'U:m.bi:(IkK t̂iova. r)gu.urdaiyfi%iozz;|Mi]ll|èuo.'Compa- ^pe^ 

— iVUn|v^^|o-^t|a],Do Ag^^a gno,,;continua;aJ^; confermare i i l^^it to la innamorata da una sua sorel^ii; 
]rv^ •^^:^^^^^^^^ \. dicendo che come ha destato orrore qoalt semDravatio due agenti cii que-,,,^ 

stui'ari.ei:i''jrii::chev traspariva -dai loro. 
volli lasciava prevedei' maU per Ui '' 

«*-at«A>i'id'dd v^r i i ««.w 

d'anni 64 lava 
linlnobf^^Ott. Alberìo'^'^nTSWìo di 
anni 75 aiedico.coniugato^:—:Rampàz-
2DGiofiattaS^.&.|^^^^^^ 

-lutti, di Padova. 

Coilsiio - Còtì¥i!ta, Gi i lDne 
La Germania terrà il medenmo j o-̂  - , 1,1 1 , - î* 

,,, . • US ĝp̂ tó̂ ^XJ--,. Si riapre co.Ui: novenibre-p;i-:riv&,G i 
c Q,m tì s ne ,u e i l ii. u, s,,t t la... f in s e r U11 t r e q IK? n t a 110 la b e 1 j u 1 a E1 e -

nei protestanti deve d<ìstarlo a n o h t ì > . | ^ | ^ p ' ^ { ^ | ^ J | ^ ' ^ Ultima,ad.jnvi£Ìré-l8 sua risposta |rfténtìÌt^el^aÌfTtGWica;PÀVlÌP 

"̂ '̂ '̂ "̂ '̂'̂ '̂  ^^HSJio.jEkmgia4a- coppia drfeiauti. 
—•_^ v.sv-''1^•»;•.^'s••-•.•*:^l«s-i;h,..•-li«•5ls3•?ri1Ff:J;ì;iV^"•#]i:• •' 

vesti 

SQ%^ 

istig^|^,:e^,^>u^uij:e;,_c.ho,,c^^ 
'^^ ' f f iSnmt t ì^a .'Ro'ma d F ' P a r i g i è i l v. fi-tS 

,sarà la Fràivcia. l^oeyono g ra tu i t amen te : leziotiiĵ l̂̂ dj gììi-

mi^^^m-^ ::;;c?:i«!s,;..̂ iv ° ,, ì annua per gii oni è di L. o/O, per sU 
grado entusiastica accoglienza. f^^itH Hì^L. 390. Per due o p / ù M l i 

mma da Btìrlin(^^^|laJ si.accordano speciali'riduzim^^ 
, TEATRO ,(3AR^BAt.^I^.;::-.t*a4p,^m^|i,^^''^;,!^!,« ^^' «"'"^^ '̂̂ *'==̂ «7 ^^'^«^'^'^gì^V^n^tto, tftìèero • ^à ì^ tS t iT f f i f fp i i i ^gMf^^ %toS .à Ìp^ . . é ea : . ( ^ i . ^ i» -y ' v^^^ 

malica oumpagma. ro:miiua^diretta.da-" colBulduiiio una onfereniia dal Ma- feròcfê ^Vtìndettâ r̂ 1.U^ acci'ecarònr òrii:̂  | stri^ che spedirà il rego(|^ro 

?^^^^':^'^^L^uD'^'S^"t^ì e IVr ZerrU.e-, gliuni' . scun.o.d:.iin.occhio: . . . . . f porrà all'agitazione péi^^n'lxholiziorié| P ' S ^ ) v a u c o , SOW^^V^o^SSO. 

rot. QjcoiBBflli» i?3uii*ini 

Cronaoa4Giudiz|an| ; 

appî V.à questa Sera : 
I mmrì^mm%mM -rr- ore .8:T{^ 

^ ^ ~ A^sìcurasi^jiu:ibalcji abbi^,j:jti-

tiP»^ÌMniaròhèsa;Peùolì'ffù^l^^^'vìsitÌir^^ 
Garibaldi, 

alcù 
moi 

r'"^'' ' »^^ iy%aid?^ ' : a fe#^ della' leggî -̂̂ per "Ui^^mmnittof io cmfe f ^oaV 
in fuj^a; ne di loro s hanno ancora k^ i^b i ipWiofS^ggSfWSi ; ! legge non | ^ ^ ^ 

i , f l ipa t t i i« t taco , 1^^^ "̂ "̂ '̂ ^ simpatica al cancelliere,,| 
gi:a,cU%;pogli^HìO^ pure egli non pare r i c o f p t ^ t p i ^ J ^ J 

— — — - — • • " . •. n - i r — ì n — l — r i r t — T - t W i - j U . p T 

% M a . n o t a ajle; 

, ASSISE DLBOMA. 

1 nostri lettori ricorderanno un fatto 
che ebbe s t re t ta^èihmizfcWquesto 
clamoroyo orpop̂ ^̂ ^ 

Rammentevanno che,qtiandoM"!ftc-
c»sft;.4.jrcomplicità pesava anche su I ^̂ ^̂  .• : ,, i^, 
signor J . l l i n i i ^ ^ t è l t i e r l W g K m i f h ^ ^ ^ ^ "^'^ " motteggia. Eia .cena 

1 B,|E^.^|^:MiL(ftnov^/::egli fu a é - p e r e b b e j r e i o aUre^^propoizioai se al-
mmmmì^Q Éix^a-1 cum cutaijij^ ja.^^Utì;ni|}lcia^ nur| j ! 

olite sinfonie del l necessità .dt̂ lT,. aboiuione. 

V̂ V 

^«mdì^'^" 

t-lM > u^'tmrttm^a^^^'^*" 1"^ —^>vUa>iV "^mm^^^ 

pija .in Francia 
I è sb.ssopra per uno iìcandalo. La mo-

^uu, j n a ^ a i B ^ i a a « grande, alla-sta-
; zione.qUuna liMfi'^tógi^ graiide con 

(Jig^n%:^a.Bitì(€ii^j ì — Riyolgersi al sig. -Bùigi Gruzìani, 
B 4 P S Ì Q 3 ' ~ S i ? u p a s c i i - i . atteso \ tjUTOÌ:a 3837 yì^ vi^Q^zo Oipitito. 

l sogettato ad un 
yneusmo pei; vedere di strappargli, in ì fo§9ep,,,ÌM ,̂ejniQSVir, I supdTU)!:,!. jutiflia-
tal guisa .i.^sab secreto - r a m | g i ; |^,oi^^^^^ 

^^W'̂ l̂ S^^^J^ îvAUaMlî ^o MS..tej-^lBmi| mente-ùn acc^aoIÌ^Tfe»t:a"coi monte- S 
liì n o n n ( H l u i ' A K •- v.V!'^ fi Kti 

^ ' - » — ' 1 — ' i * » — — - • - • 

• i i l i l ^ i ^ ^ 

negri iTi, i« 

^UOTS^lC^yiH,;^. 

^ •li-t,'-^:;-^^ di 300,000 lire: 

HliM.lì.»m.a.grati^ChiasSo che f ec^ t i ^ r ì i ^ 
questa trovata mM^gy^e, della l>ro-T*^^^'"^, .,;,.,.,.,,. ,,, . v.;; , hìeì dirittp'delle genti, ha aiUdriMeo^r;7^r:(i:J^.;T,"^"V;^ y[^^ v|,iiptuicii si 
T . ' ^ n " ^ ^ ' ^ ' - M IT- ; r ^ ' ' ' r ' ' i ' ' ^ ' " ^ ^ ^ ^ ' ^ ^ Ì i > - e q u . . t r o , s , i | ; h e a l . a « l i ; a m b a s c i a j W ^ qu 

Ura,:U signor Melimi è comparso l a i nostro gabinetto gli utu compiuti | iure. . . . s ^ $.mm*;m n 

H 1 . ^ «ir A u 

Chi y],3pplicii si rivolga a l l 'am-
estp; giornale, 

2-299' 

Ili? 

v^-ii 

A :i.r4l^^-,^.-i'. 
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1 I ti' 
5=1 

!§ .ss 

ri li i""̂̂  
-^•>i'!;ri^^.!>^--

d 
Le ittf(M'iTiilE\ e Hoff''renzp, con'nngne terriHilì disila vcéclniun. non hanno più ragione 

' essere dopoché la ( l ^ l i ^ l n y r i l r f l l l l i r a ^>a!l»3ciit ?rMt't(iél^rmmtè;^energia, appetito, 

Essn' gna'r.iace senza^'medkc.uie n.èipUilihH. nò. ape;s«' le'̂  (l'i^petì.sie, i;ftslriti, fTiistralsip, 
laTidol̂ e, veritosua, ìicuiUà, piiuitii, naiiyee, li iliileir/i-^, vorriiU, stlttch"Z'^n, iliarrca, tosse, 

asma, tisi, ogni (lisorti'ne di stnmuco^ gnla, iruUo, vcc.?, rfi^piio;. bri.MÌcH'"r;:iVé̂ ^ fegato, 

di Bièliaii, ecc. 
Curaiiì^ 67,éllV'0astlgÌicni Fiorenftih 7^1licenibiV Ì8GD. 

. • . . . . . . ' - . ^ , . . . ' • • " • ! T : - • : - - ^ ^ : • = • / . - . • • . ' . ••- ir ,- ; . - J ^ ' - V . ; . ' - ; :..'J-.Ì-- ^•^•. ..-
lo-rjipEiziente, "e perciò:, 

desidei'ò^Siai^t'rìWUreiibbfvè cinque. Mi ,iìpèWcifh..,didLÌ!ÌtftcSÌ^^^ 
,,^ ^ . DnLt. DOMENICO PALLOTII. 

Cura n. 79,^22. Serravalle Scrìvin 19 seMemhrtì 1872. " 
je rimetto vagnu poHlale per una Kcatni'a déyi^4su,i muvuvigunsa tnr\{\&'ìA;Iievaltìnt;a 

Arahioà, \à' ciuaVé ìia.:i^rì\ìM in, ,yita/:^Iii;ìaiiiljf)^yifì,;ia^ g'à.,.;dla:yyj:è 
anni%Siiabbìà;JKmiei.,....mùLseijJ-Uì^rìng ',.•..' 

Piof. PIETRO CANEVARI, Itititnto Gullo. 
Cifra .n. 67,218. ^ V^rezia 29 aprile 1869. 
11 d ^ C Antonio Séói'dilli, giudicf'^al tributale'di y;eH^ziav.S.:i,̂ .̂̂ Ii:pt:mtf^ 

iiTini ,4778ivdavrnalattia dv^aato; 
Qualtro:'.volte piu'^tiulriiiva re Quattroiovoite pi 

altrL^;i;imtìdj. 
<Guar<ìars& diali 

sisEcrc l a v e r a RIÌ« 
Wreww.o a e l l a KvvibBcntfa 

il'che la caVnéi^écohduVizza^àhciho 50 voltei iKs,uo,;,prezzo,.in 
• • J . J : 

le cuBitB*aCI'a'/lonS t^ofit» O'̂ '̂ '̂ '̂ ^ î̂ '̂ ^ f o r s n a o t i t u l o . c^ 

J n . WHadtì;:mT4r:dì:::itll^:SL. :.2.50 ;a;i2;kil..,L., 4.50 ; 1 
ki!SI..,8,;,^4|2feki!^^I.^^.;i,ft..ki \ '' '" '"/ ' 

Per,;epedizioni inviare .Vaglia postale o BifjHetii della Banca Nazininh^ 
Casa a$SJ UJ%.S&SÌ^¥ IS C . (hmited), nè:%.,:^iu Titnimt&NO O P O A ^ I , ! ? I Ì1»IBO. 
Si Vende m tutte le città presso':rJ,jp:r,uioipilli r<lrmacisi;i e ;drogh!ep). 

ne rue iWaitm,..rT; tr. liy.ArTXQQnx tai:rn..,.ai; i-'ozzo a oio.,r-r, rer t i te L-orenzo farm. succes-

m 

' ^ • • - « • • • 

: ; • ' -

Raccomtilodato dalle piìt celebi'i autoritè; niedJ,co-cli[t̂ ^^ 
.;pmV,Ji5 sue proprietà eriiìiìtniieRiehte igiénicìn^v : 

k T ' a 

Questo nuovo •prtìpLiraio/.con/.e^nal favoro accojto nfdhi'famì* 
glie, istituti, ospitalij ecc./BCCi dì Germania e d*lialiaj varia da 

Vnxca fabbrica invltalia: €rrtJCannv>o^nellì e € : m'^SresOT" 
• - ' n ' -

^ 1 ^ , - , ™ - , - ^ - , , , , , . - , «-v-^ h • ̂ — PT • • . - 1 - ' V U -•*•' - f rmji'' T - ' f V ' " 

Rappresentanze Generali : IBpcsc la da Pietro Curpiim di Paolo : 
é ^ ' o m a aalfrag. Aless. M^Wi^^e vendita dttipnn^òlpif^ltóKierì Mi 0/ 

.i^^mm, 

D'OS O 
presso la citti,,4^Pell,iiMO,,M.^aj,,„pied pittoresca vallata del Cadore 

( A l l c x ^ a s u l lYKaVo DUt̂ ft. 4 5 % ) 

I/proprieUri, l'ratellivLucchettì rendono noto che durante i mesi di settembre, ed-'ott»-

sorge la 'ft'eBijJid^Oro. , 
Per J signori che fossero di passaggio allo Stabuimonto la pensione giornaliera rimane 

ferma a -L; 8.5© compreso coiazwfìe* pranzo cena ed alloggio. 
Per£ÌlifforniÌaM«ìniÌ rlflllerg^^^^^ 2274 

^ K ^ » J l l »»l l > - n ' • -

'• ' - • ~ l » H * . ^ - :* ' 

:'^}<j,hy'^\^:ii..-.\ •^<K -.^ 

'ì'M^Xh->-E'^'' 

!jp^JIi.i^-

•^•^^i ''ì 

-M''^;'--ii 

'il^Fi^' 

^̂  •-],.:,:!;'i,,i-.'i^rif'fe;;i 

^^^1>^^1^ 

' ^S^^ •^^:i:^i;:^^J'(ffiiH^..!^i'CS 

\-' -1.' V ,:j^t^:i*"^: - ' i - ^ 

a chi proverà'esistèrev^ùnaiintaì^i^^'p^^^ barba, miglior .̂̂ ^di quella 
deufrateUi Zen&pt, la quale.^'èMÌ*una azione,rapida',ed istantanea, noti maccliia la pelle, 

«ne brucia,! capelli (come quasi tutte le altre tinte vendute sinora m Europa) anzi li; 
lascia piegnevou e morbidi, come prima deu operazione. La medesima tintura haii.ipre-
gio pure di cblònre ih. gradazlpn|?;djyérò .:g^^^. 

Questo preparato ha ottenuto un immenso successo nel Mondo: le richieste elaven-
dita superano ogni aspeiiatiya. Per guadagnare maggiormente la fiducia del pubblico 
napoletano SI jranno gh esperimenti fa gratis. _ . r 

Sola ed unica'vendila della Vèrà' iìnfMra):presso 4!iprBP*^ÌQinegozip,d 
XEìtil?^T,;profumierì-chimici .francesi, "Via 9 . Ca(er lnaJ , f t .Chl i ( Ì ìa 3 3 ' è ' ' 3 4 soiio 
ti Palazzo CaZaoriffo (Piazza dei Martin). , 

,Tutt 'a l t ra vendita o deposito in Padova deve essere corisiderato come contraffazioni 
e di queste non havvene poche. 

, ..-liri.Pallova pressrAlfBet lon , Via.,S.,LorenzòV^«. M ci»a tig^pai^c c^iere,,,,^^^^ 
POsitaHv . '̂ ^ 

; •.7'--<''--iî -V;%,.-j7|.y ;î t̂ î l1['-i ::;^i ^ ,n^ i l = ^ .\\:i\-

IN GANNITO SIILl'OaLIO 
l§ciBole lìleinenta]^i,,,VecnlcUe e Gi iuias ia l i , f inpcrioi-mente ̂  

ajJprovaìc. 
];h': isti ili tb, esistenté'da vent'anni,,,è,jegolato sul,,;SÌstema,de^.mig]iorL,OflJlegìt»id^ 

nali .ed esteri. — .̂.Ptìnsione., mitissima.(lire 30O.,per gli alunni delle classi elementari; S 
lire 360, per quelli delle ginnasittli;:e tecniche). ìfK 

Per maggiori informazioni, per le menzioni e per avere i l programma rivolgersr al 
sbttóscritto in Carihétot^suH' Ogìio. 
2282 

it 

' V-

? 
^ 

•|-|i'L.tJ^?p|<.- J^-h^^^^^::. \ --hi '^iiùf^^l^im'" '. Cav. prof. Fi-an«e6c<|^Ai-cavi. 
i ^ 

•^*^ ' i f -Kf^^^ l 'a7- 'J• ] i - | (^•^^^ i^? i id* ,^^w: l l^ •^^ ' ; l l ^ rL.M- i ! ì *^ l :^ i l^JH^^.^^ j - ' . t p.•;'---•"''••.' ^ T , ; J Ì . . ' . P, •;. I ' • i , • - ^ / i " i •-•-- Il •I • • . - • . \--•:••.••-'ci-^^,.'::-:. 

. • ' • \ ••• 

• • . 

2221 

r.^r. '-'•-^•^•^•l{r^'-:iì^\^.}iphfy'^'^^^^^^^ 

Gi'adita^al palato. 
Facilita la digestione. 
Promuove lappetito. 
Tollerata dagli stomachi 

più,deboli. 

'•^!ì<^^^^ì'j^!-;^i Si 

Si conserva inalterata e 
gazosa. 

Si usa m ogni stagione. 
Unica periziar cura ferra-

cinosa a dumicilio. 
V^^ir^ 

T i B-^.PL -r - - * » t T ^ 

Acqua mineraletlerruginosa nel Trentino 
Si f ) u ò 1 u M ' M DiMttor^ Fonte-^t'aVtó :Borfffteia'in Brescia e dalle Karmaciei:^ 

esigendo 'per.ò;:lai capsula;;dĵ !'̂ ^̂  bottiglia inyeri^Jciata ,in giallp„ .̂.con,.Jmpre An­
tica^ Fou!l.o,.Pejp-BovglLoUi per,...non essere ingannati con altra'acqua." 

'ìv^.iin^-

A s e o z l a n e l l a F o n t e i n P a d o v a Piazzetta Pedrocchi, Via Pescarla ^Vecchia 
N. '535 ^1: 

•— 
• . . • • i i r . 

«•H-É 
. ' - I I ' , , r - H - i i ^ ' T t - * * » ' * . 

.5 îà^^^ f̂=^n;. 
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